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Conoscendo V importanza degli studj a cui 
vi dedicaste sotto la mia qualunque siasi dire- 
zione ho più. volte desiderato fra me di tesservi 
un compendio il più elementare, ed il più. chiaro 
possibile, che serviste a guidare con maggior sicu- 
rezza i vostri primi passi nella luminosa carriera 
che dovete percorrere. Ma nell'atto di accingermi 
a questa per me difficile impresa o mi è stato in- 
volato il tempo dall' urgenza irrecusabile dell' 
esercizio professionale, o mi son mancati i mezzi 
per pormi a livello, ed al fatto delle moderne 



esperienze in Fisiologi/i, o delle particolari air- 
costanze non le pili favorevoli si sono attraver- 
sate ad impedirmi l'esecuzione d'un progetto 
die abbisogna d' a^io, d' applicazione quasi esclu- 
siva, e di tranquillità. Posto ciò per soddisfare 
almeno nella minima parte a quel pensiero, che 
mi occupava di voi , e per dimostrarvi in qual- 
che modo V interesse, che a voi stessi mi lega vi 
presento questo discorso preliminare , die quasi 
un prospetto potrebbe dirsi del nostro elemen- 
tare insegnamento. Nel tempo che questo mia 
tenue lavoro sfornito a/fatto di qualunque pregio 
di novità vi additerà le tracce, l'ordine, e lo 
scopo delle nostre lezioni farà conoscere modes~ 
tornente al Pubblico intelligente quali sono le 
massime che io ritengo, e come Medico Pratico, 
e come Institutore. Fivete felici. 



news 



Itili ùtile al quod ogimut nulla est Ciarla. Clc. 



^^olge oramai il quinto anno da clic per supcriore 
decreto venni a coprire la duplice cattedra importantissimi! , 
che l' imbasamento può din! della Medicina, e della Chi- 
rurgia, e la parte la più Filolofica della moltiplico Istruzione 
di questo nostro Stabilimento; e mi è por dolce il rivedervi 
ornatissimi Giovani, e il rammentarmi nel tempo stesso la 
vostra premura, e nmor per lo studio, ed i pubblici felici 
esperimenti di alcuni di voi non meno, che di quei molti cbs 
già vi precederono negli anni decorsi. Che ravvisando da un 
lato i resultati lusinghieri delle nostre accademiche confe- 
remo, e riconoscendo dall'altro la somma difficoltà dell'im- 
presa, e l'esiguità dei incesi, e la mìa tenne attitudine par 
sostenerla restar compreso mi è forza da maraviglia e stupore. 
Ma se questo gravoso, e difficile assunto ha potuto nei ripe- 
tati corsi in qualche modo disimpegnarsi non ad altro si deve 
certamente che a quella maggior energìa di cui esser potei 
suscettibile, e a- queir ordina analitico, ed il più chiaro pos- 
sìbile, ebe ne fu guida costante nelle nostre lesioni; in quella 
guisa che per le leggi di Fisica se una data fona ancor- 
ché piccola li porti in assai maggior distanza dal ano punto 
d'appoggio è capace dì sollevare un pondo il più grave- 
Ora essendo corsa finqnì fra noi la lodevole consuetu- 
dine sul ricominciare dei nostri accademici stadj d'intratte- 
nervi o signori con una preliminare allocuzione non saprei 
scegliere più competente argomento , che quello di tracciare 
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il piano fondamentale ile) nostro pari ico la re insegna mento , 
di far conoscere come questo teorico edifuio si troll inces- 
santemente a contatto, e direttamente influisca sulla pratica, 
e quali siano finalmente le massime da ritenersi sulle due 
branche di scibile ebe mi forano affidate. La prima di queste 
presenta quasi direi nna strada ripida sì , ma ridente ed amena 
dove trova di che continua mente appagarsi l' occhio Intellettuale, 
C dove sussidiarie più a meno si prestano le nozioni dell'ana- 
tomia umana, e comparata, delle scienie Fisiche, e Natu- 
rali , della moderna Chimica , e talvolta perfino le dottrine lu- 
minose di Lokc , c dì Condillac. Di contro a questo seducente 
prospetto si ravvisa nell'altra una via non meno scoscesa, 
ed ardua ma più arida, e spinosa che non mai disgiunta dulia 
prima sebbene in perfetto antagonismo forma con essa starei 
per dire un mirabile chiaroscuro, e quivi ugualmente nna 
profonda severità di giudiiio, ed il più fino, e sagace accor- 
gimento si richiede per non smarrire il cammino nel tortuoso 
labcrmto delle variate ipotesi che si sono successe nell'epo- 
che più rimarchevoli dell' Istoria della Medicina. Ben vi ac- 
corgete che rappresenta quest'ultima la genesi dolorosa dei 
mali che affliggono il corpo umano, e lo studio della Pato- 
logia, mentre che sta l'altra ad esporci le funzioni latte 
della nostra macchina animale nella più perfetta integriti, 
che è quanto dire la Fisiologia. Cominciando da questa a 
delineare le nostre elementari disquisizioni emerge prima di 
tutto l'esame delle differenze vistose che passano fra i corpi 
inorganici, e la natura organizzala e vivente, e salendo lino 
all'uomo ne investighiamo la macchina organica, e vìvente 
per eccellenza. Questa fabbrica maravigliala, e portata al 
grado superlativo di perfezione è composta di parti solide 
continenti, e di parti fluide contenute, e qui ne nasce la vi- 
cendevole influenza dei solidi coi liquidi animali, come questi 
genera n quelli, come quelli agiscono sa questi, e gli ripro- 
ducono, come gli uni si cangiano alternativamente negli nitri. 



e come Tengano finalmente a coonestarsi fra loro le idee dei 
jolidisti, e degli umoristi. Né perdendoci nelle infruttuose 
ricerche tulle primitive fibre viventi osserviamo con la guida 
dell'Anatomìa generale che dalla loro riunione dote concor- 
rono e cellulare, e nervi c vasi ne resultano i varj tessati 
che costituiscono 1 direni argani alle loro respettive fun- 
aioni deitìnali, e questi connessi, e concatenati fra loro con 

Itemi, o apparecchi cui ciascuno disimpegna una gran 
funzione. Importanti tatti come essi sono questi organici 
apparecchj, e cospiranti concordemente alla completa csecu. 
(ione def|1i atti dell'ani»....- economia d'onde resalta la vi- 
ta, vi primeggiano, e p"'. Jirettamcnlc la «letta vita sosten- 
tano, ed alimentano comò cardini principali il sistema ner- 
voso , e l' ongeologico. Nè ■ concepirai un sol momento 
l'uno separalo dall'altro, ma in Scadevate 0 ind.ssolabiln 
anione questi vitali moventi portono impulso incessante alla 
nostra caistcnia. Da qoetta veduta generalittima ne emerge 
la clastica idea percepita la primo lolla dallo stesso Aristo- 
tile, e rimetta in vigore, e vie meglio sviluppata dai moderni 
Fisiologi, e segnatamente da Bichat, voglio dire la doplice 
divitiooo delle fnntioni della vita organica , e di quelle della 
vita animate; e laddove l'intera mossa cerebrale è l'organo 
potìssimo di qnetta, lo fabbrica muscolare del cuore costi- 
tuisce il centro, e l'ordigno principale di quella. F ipmgen- 
do ancor più oltre le nottre indagini fin dove il concede il 
maggiore acume possibile dei nostri sensi appariscono quella 
due em.nenti, e eoo traddi stiate proprietà «itali inerenti nella 
polpa oervea, e nella fibra moscoloia la sensibilità, « la 
contrattilità. E qut oi presenta alla nostra lista la serie 
importantissima delle tante ottervotioni Hallerìane, die det- 
tero il più grande slancio alla Fisiologia sperimentale , che ti 
è coltivato, e ti coltive eoo tanto telo, ed ardore dai mo- 
derni Fisiologi. (Joeate due molle fondamentali eoo pio te 



Digiiized by Google 



8 

proprietà dei direni tenuti coi'» bene analizzati dallo stesso 
Bicbat influenzando più, o meno le parli tutte delta nostra 
macellino umana ne imprimono i differenti movimenti vitali, 
die torri spandono a quelle funzioni Fisiologiche, ebe for- 
mano la prima sezione del nostro corso accademico. Or 
quella forza incognita, e misteriosa, inerente al nostro or- 
ganismo ebe tanti reaullamenti produce, ebe causa potrebbe 
dirsi alternatila mente ed effetto di tè medesima non ai sep- 
pe, come meglio appellarla che col nome di principio vita- 
le; il ebe rappresenta una specie di formula generale eba 
in se racchiude, e tende ad esprimere le forze tutte effi- 
cienti la vita. Rinunziando all'idea troppa ardita, e presun- 
tuosa di penetrare i più reconditi arcani della acienia fa di 
mestieri fermarsi ad osservare i fenomeni i meno impercet- 
tibili che emanano da questo ignoto principio, in quella 
guisa ebe il fisico non potendo concepire in alcun modo 
l' esterna della luce, o dell' elettricismo si limita a calcolarne 
gli efletti su quei corpi su cui si dirigono, e spiegano la 
loro influenza questi agenti imponderabili. Premesso ciò 
tracciar potremo una linea di demarcatone fra quelle no- 
zioni Fisiologiche che son positive, e rischiarate da una 
luce dimostrativa, e quelle induzioni ebe aono puramente 
ipotetiche, o trascendentali ; formeranno le prime un corpo 
di dottrina solida elementare, mentre le seconde presentano 
un vasto campo ai sottili ragionamenti, alle ingegnose teorie 
le quali tanto meno sono ammissibili quanto più si discostano 
dalla sanzione dei fatti. 

Premuniti di queste massime, Illuminati da queste pre- 
liminari cognizioni potremo a parte a parte investigare, e 
descrivere le funiioni tutte della nostra macchina vivente con 
la guida, e con la face di quelle scienze ausiliarie che ab- 
biamo teste rammentate. 

Le operazioni vitali che l'uomo faa di comune con tutta 
la natura organizzata daranno incominciamento alle nostre 
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ricerche piniali; quindi il bisogno frequente irresistibile di 
appropriarsi l'alimento per ricavarne quei principi atti a 
ricomporre i suui organi, e per ridurlo a boi la tu» anima- 
li zia tu reintegre nte la fabbrica della soa macchili* darà 
luogo a dissertare culle funzioni digestive che dalla Locca 
fino a tatto l'intestino leouo, ri porosa niente parlando , si com- 
piono, e in dd modo progressivo estraggono dall'alimento 
■stello la parte notrltirB, o chi Iosa. E per secondo anello 
di nostre Fisiologiche considerazioni entri opportuno in al- 
lora l'esame dei vasi assorbenti in generale, dove primeg- 
giano i lumi dell'immortale Mascagni, e dorè si riaffacciano 
sostenute da varj moderni le idee istcsso degli antichi an- 
teriori alla scoperta ilei linfatici. E cader! in acconcio di 

non tatti cospiranti ugualmente alla nostra conservo rione , 
ma qnalcnni ne vedremo talora accidentalmente diretti a 
danneggiare il nostro individuo. Or tutto ciò che si é assor- 
bito in noi e di Linfa, e di Chilo dopo aver subite cammin 
facendo delle ripetute elaboraaioni versandosi per il dutto 
Toracico nel gran torrente della circolazione sanguigna si 
presenta vasta occasione di trattare di questa gran funzione. 
Applicando quivi In Teoria della contrattilità muscolare ai 
casi io concreto viene ad occuparci completamente la fer- 
ia impellente del cuore, e l'ariane coadiuvante dell'ar- 
terie, e la riunione delle forre vitali, e fisiche, che presie- 
dono, e concorrono all'andamento circolare del sangue sarà 
da noi esattamente valutata. E giustamente dividendosi tutta 
la massa angeotogica in dne sistemi opposti arterioso, e re- 
noso tolto il sangue refluo appartenente a qneSt' ultimo at- 
traversa nella vita extrauterina le cavità destre del cuore, e 
dalla sua potema contrattile viene spinto ai polmoni per 
eseguire la media circolarione dove a contallo quasi imme- 
diato dell'aria atmosferica subisce m ara vigl iosa , istantanea, 
importantissima decomposizione, e cangiamento , ed ecco 



argomento seducente per Imitare della funzione respiratoria, 
e sotto il rapporto del suo alternativo meccanismo volontario 
dovuto al diaframma, e agli altri muscoli ausiliarj, e sotto 
quello d' ana irresistibile, molecolare, inconcepibile azione 
Chimico-Vitale cui si da il nome di Ematoli che converte 
all'istante il sangue venoso in arterioso. Or questo fluido 
vivificante, ridondante d'ossigeno, e dì vitalità percorren- 
do, ed irrigando le parti tutte del nostro corpo vi ap- 
porta secondo il loro modo di essere, e loro special ma- 
niera di sentire la rerpctliva nutrizione; ed in alcune di 
peculiare organiamo dotate da luogo inoltre alla separazione 
d'altri umori secondari, che costituiscono le diverse secre- 
zioni , sol ona di queste rilasciandone al sistema venoso. In 
questa specie d' indagini ebe vertono sopra azioni affatto 
inoleculari, impercettibili, può dirsi giustamente col Padre 
dell'altissimo canto La ragion dietro i sensi ha corte l'ali , 
c siam costretti ad all'errare le più plausibili congetture. In 
sì fatto giro incessante, armonico, e bene equilibrato delle 
funzioni della vita organica vegghiamo tutto giorno la no- 
stra macchina ricomporsi dei materiali reerernentizi progres- 
sivamente assimilali rigettando per le diverse escrezioni, ed 
emuntorj le sostanze tnttc eterogenee rimi ove Dandosi in tal 
guisa le diverse parti che la compongono. 

Ma l'uomo dotato d'una mente sublime, ebe il suo do- 
minio estende su tutti gli altri esseri creati, e che il primo 

tcmplazionc delle bellezze dell'Universo, e fornito di spe- 
ciali prerogative ebe lo cantra distinguono per un CBBere pri- 
vilegiato si pone in relazione con gli oggetti, che lo circon- 
dano; esercita in tal guisa ìe funzioni della vita animale, o 
rotativa, vita che ad intervalli in lui si sospende, e si ri- 
piglia che a poco a poco dopo II suo nascere si sviluppa, 
e che la prima nella di lui tisica distruzione graduata si 
estingue; vita che està sola lo riveste, ed adorna di quelle 
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qualità eminenti che lo rendono una lontana immagine del 
Creatore, e che dirsi potrebbe un impronta di quell'alito 
immortala. 

Lo stadio dei sensi esterni la di coi squisitezza, e ben 
diretta applicazione lo arricchisce di tante cognizioni forma 
il primo passo di queste più sublimi indagini Fisiologiche, e 
l'inteso organismo di queste cinque sorgenti delle sensazioni, 
e le nozioni sussidiarie della Fisica, e le premesse idee del- 
l'innervazione ci prestan soccorso a gara per l'intelligenza la 
pili precisa possibile di questi fenomeni importantissimi. E 
spaziando pur anche col metafìsico nella ricerca dei senti 
interni ne trasparisce quasi % traverso ad un velo irremo- 
vibile la derivazione, e la serie delle facoltà de! pensiero, ed 
il potere dominante di qacl principio immateriale ebe brilla 
dentro di noi, e viene a trattarsi per quanto è lecito a mente 
umana quest' argomento Psicologico. Questa nostra mac- 
china vivente architettata mirabilmente dall' Artefice sapre- 
mo, e modellata nelle sue parti tnovibili giusta le leggi 
della Fisica generale dietro l'impulso delta volontà viene 
atteggiala da moltiplici potenze in essa inerenti che agisco- 
no su tante leve reipettive, e variate, ed effettua i molti 
fenomeni della Locomozione. Ed i numerosi muscoli volon- 
tari, e ' le 51>no B PF un '° queste potenze subordinate all'im- 
pero dell'anima eseguiscono or questo or quel movimento, 
e sono gli organi attivi della Meccanica animale. Quest' es- 
tere medesimo privilegiato traendo partito esclusivo dalla for- 
mazione della voce comune a tutti gli animali forniti dì pol- 
moni ne articola Ì differenti suoni, ed ha la privativa della 
loquela, e le sue parole costituendo tanti segni convenzionali 
rappresentanti le sue idee, un intero discorso ben connesso, 
e ragionato elle ne resulta esprime quasi direi la copia, e 
l'immagine del pensiero. Quindi a lui è dato di porsi in 
relazione la più estesa col mondo sociale, di percorrere gli 
annali dell'istori», di afferrare l'inesauste ricchezze dello 
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■cibile ameno, temi unitissimo di Fisiologiche ancor me- 
no che di Filosofiche riflessioni. Finquì delle funzioni tolte 
conservatrici dell' indili duo; ne succedono quelle conserva- 
trici della specie. 

Tutti gli esseri organistati, e viventi si riproducono di' 
Staccandoci da essi delle particelle similari, che ricevuto 
l'impulso viiale Tanno accrescendosi, e sviluppandosi, e di- 
vengono esseri simili a quelli stessi da cui son derivate. 
Questa facoltà genernlissiraa della natura virente non poteva 
mancare alla specie umana lavoro il più perfetto della mano 
del Creatore. Per meno dell'unione scambievole dei due 
sessi si riproduce l'uomo, e questa funzione generativa che 
ci riempie di sorpresa, e stupore ci schiera davanti una se- 
rie di ma raviglii.se consideraaioni Fisiologiche. Scevrando io 
queste il vero dal verosimile, e ila quest'ultimo l'ipotetico, 
e il visionario ha luogo di fermarsi il nostro Spirito sopra 
un complesso di astruse ad un tempo, e seducenti disquisì- 
l'ioni. Verranno in campo le belle esperienze di Spallanzani, 
di le Graaf dell'Haller, dell'Home e di varj Fisiologi sì 
antichi, che moderni, e come parte di scientìSca erudizione 
le più famose Dottrine sulla misteriosa funiione riproduttiva, 
e i cangiamenti, e le differente vistose che passano fra le 
due vite intrauterina, ed extrauterina non meno che la pri- 
mitiva educazione della macchina dell'uomo, che ha respi- 
ralo, e il progressivo ano andamento e sviluppo nelle di- 
verse età che ai seguono: e finalmente, i riflessi salta più o 
meno sollecita cessazione della sua esistenza corporea con I' 
abbandono di tutte le forse vitali, che cedono il posto alle 
leggi della Fisica, e dello Chimica suggellate dall'umiliante 
impronta della putre&iione verranno a chiudere questo pros- 
petto che vago sul principio e ridente termina luttuoso, e 
scoraggiante. 

Esaurita in tal guisa la prima parte dei nostri accade- 
mici tratteiii menti in cui traspare la lieta vista soddisfacente 
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delle fnnziom del corpo amano nello itilo dello pio perfetta 
integrità ragion vuole che si passi a conoscere la con di t ione 
opposta della nostra animale economia, e la sua patologica 
decadenza. £ come infatti potrebbe un Artefice qualunque 
occuparsi a riattare, e correggere le alterazioni, e i ditétti 
d'una data macchina se prima non avesse acquistala un 
esatta cognizione delle parti, che la compongono, e non 
avesse valutato qael meccani imo con coi le une agiscono 
sali' altre, e la vicendevole armonia, e connessione con la 
quale ai trovano collega te fra loro? □ivisamento adunque in- 
dispensabile è quello di far succedere alla Fisiologia la Pa- 
tologia, e di riunire in nodo itidissolnhile l'ima con l'altra. 
Ma poiché per ben valutare gli effetti è necessario di ri- 
montare alle cause d'onde derivano, per farsi un idea pia 
chiara, e distinta delle malattie dobbiamo partirci dall'esa- 
me accurato di quelli agenti che d'altronde inseparabili da 
noi stessi divenir ponno potente nocive, e deleterio. 11 che 
nel tempo che per un lato ci presenterà lo studio della Eco- 
logia ci additerà per l'altra parte i precetti della sana Igi- 
nico insegnandoci per quanto è possibile a garantire il nostro 
individuo dagli attacchi morbosi. E di questi medesimi inse- 
gnamenti Profilattici prevalendosi non solo ciascuno particolar- 
mente, ma gli stessi Magistrati por anche, e i sommi Reggitori 
dei popoli incalcolabili beneficente ne scaturiscono, c si pro- 
move il ben essere fisico, e morale, e lo prosperità delle 
nazioni. Nessun modello più magistrale di pubblica Igiene 
potrebbe citarsi di quello che si riscontra nell' aureo libro 
d'Ippocrate intitolato de Aere, aqaii et locìs. 

Ma bene spesso ad onta di Unte lodevoli precauzioni 
lo stato Fisiologico del corpo umano va pur troppo a man- 
care sottentrandovi tale o tal' altra malattia, e «e lo sta- 
dio delle funzioni sane, e normali astruso e faticoso si ren- 
de non è di minore Importanza e difficoltà quello dell'alte- 
rato organismo che costituisce la Patologia propriamente 
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«tetta. Qneg'i organi clic inlotti, ed inviolati disi m Degnavano 
regolarmente S 1 ' " tl ' dell'animale economia da che presen- 
tano dei fenomeni morbosi, e preternaturali fa di mestieri il 
supporgli o perturbati ostilmente da qualche principio nocivo 
qualunque elle agisco sopro di essi senta icomporne la fab- 
brica d'onda ne emanano le malattie irritative più facilmente 
guaribili dato clie possa eliminarsene la potenza irritante; O 
sono da considerarsi più o meno lontani dalla loro primitiva 
struttura, e simmetria d'onde ne risulta la cosi detta condi- 
zione Patologica la quale i più o meno terribile secondo la 
tua maggiore, o minore intensità , secondo la maggiore o mi- 
noro importarne delle parti die affetta. Dei quali scompo- 
nimeli organici moltiplicò e variati si ritrova unn solenne, 
evidentissima, ed ampia testimonianza nelle numeroso colle- 
zioni di notomia Patologica che dall'immortale Morgagni 
infino a noi hanno arricchito, od arricchiscono sempre più 
la Medica Scienia. La più superficiale intuizione di fjoesti 
peni innormali confrontati con quelli che si mantennero 
nella loro primitiva integrila baila a farei comprendere l'ori- 
rigine c l' andamento delle pregresse malattie, ed unn più 
profonda ispezione comparati™ ripetuta sovente esercita, ed 
abitua l'occhio e la mente del Medico a stabilire la vera 
Diagnostica. Ma questa stessa condizione Patologica pnò essere 
di tal natura da non limitare lo sconcerto morboso in quella 
data parto, in quel dato apparecchio dove l'organica le- 
sione sì produsse, e può bene spesso indurre universale sov- 
vertimento nell'organismo animale, e svariare il naturale 
andamento del principio vitale o di troppo erigendo quasi 
direi, o soverchiamente slentamlo quelle molle maravigliose 
che lo sostengono, e lo pongono in azione. E in questo mo- 
do di vedere più particolarmente si asconde la famigerata 
Diatesi che tanto rumoreggia nelle Mediche Scuole, soggetto 
interminabile d' innumerevoli controversie , stato morboso 
della macchina che non può toglierai prontamente come 
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allor quando si espellono le poterne irritanti, tnu clie non 
è redimibile a norme se non che opponendo, e contrabbi- 
lanciando nn trattamento adeguato che vaglia di mano in 
mano a far fronte e alta Diatesi stessa, ed alla condizione 
Patologica, che ne è la sorgente. - ■ 

Or tutti questi materiali importantissimi, e qoeitì riflessi 
Teorici steriliscono nelle mani del cultore dell' arte salutare 
te non ne trae partito nell' opportunità elle gli si presenta 
per sollevare da grave morbo i suoi simili, e per ottenere 
il maggior numero possibile dì guarigioni. Chi dotto infatti, 
ed esperto nelle più sottili indagini della Notomia Patologica 
e nella valutatone delle lesioni cadaveriche ugual perspica- 
cia, ed acume non dimostrasse nell' ispezione dei malati, o 
si perdesse in cavillosi ragionamenti, o in ipotesi trascen- 
dentali seducenti si ma Don utili tergiversando sul vero ca- 
rattere della malattia, e deviasse dal retto sentiero nello 
stabilirne l' indole e la sede per troppo minuiiosa investiga. 
lione ben poca risorsa offrirebbe a chi ne implora i presidj; 
e rilascerebbe a suo scorno la palma a quei ebe men pro- 
fondo sci-utalore dei cadaveri, ma più accorto conoscitore 
d' altronde dei corpi viventi in stato morboso ne determi- 
nasse con più certena la Diagnosi, e ne riportasse dei più 
felici resultamene. Se alla perizia, e sagneìtà nelle Necro- 
scopiche osscrvaiioni non accoppiasse quella squisitena di 
tatto Pratico, e quell'acuto discernimento ebe più dritto 
conduce a svelare il carattere di Proteiformi, e complicate 
malattie e nullo ed inerte ne rimanesse nei più incalmnti 
emergenti, nelle occasioni le più precipitoso restar potreb- 
be fra i scpnlcreti, e fra i cimiterj piuttosto che nell'uma- 
no consoriin abusando d'una mal fondala fiducia, e di- 
spensando inopportunamente i soccorsi d' un arte di cui 
mal possedesse il maneggio, ed il potere curativo. E qua- 
lunque esser potesse il suo a vali lamento nella fallace, ed 
incostante opinione degli uomini verrebbero, se altro non 
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fosse, n fargli segreta guerra d'interno rammarico e i mal 
avventurati prognostici, e le mal verificate Diagnosi con 
tutte le doloro«e conseguente , che ne piombarono tulle 
famiglie di qncgl' individui che furano il «oggetto delle sue 
care. Da tatto questo si rileva chiaramente che oltre lo 
studio indispensabile dell'Anatomia Patologica, e di quel 
tanto che abbiamo più sopra annunziato si rende neces- 
saria l'accurata ricerca di tatto ciò che precede, ed accom- 
pagna le malattie. L'apparato più o meno imponente dei 
tintomi che ne emanano ossia la forma di esse fissar deve 
la nostra speciale attenzione, fra i quali sintomi debbono 
preferirsi o in certo modo trascegliersi quelli che sono i più 
ca rati eri s t ic i , ed esclusili chiamati Patognomonioi , e proprj 
d'una piuttosto che d'altra afTeiione. Questa serie d'investi, 
gaiioni utilissime costituisce la semiotica parte interessante 
più che altra mai delle nostre Mediche Istituzioni. Nè può 
mai raccomandarsi abbastanza la più profonda, e severa ap- 
plicatone dello spirito a queste preziose osservatami che 
formano il massimo panto d' appoggio dell' arte di guarire. 
Alla relazione precìsa delle lezioni cadaveriche deve costante- 
mente associarsi la nitida, e fedele istoria delle pregresse ma- 
lattie, e confrontando i sintomi di queste coi processi mor- 
bosi di quelle l'occhio, e la mente si abitua nei ripetuti 
incontri a formare i più retti giudizi, e a dedurne- le più 
alili conseguenze. Può ricredersi in tei modo il curante degli 
errori che commise, e può riconoscer pur nuche qual fu le 
cauta della sua illusione, e facendo senno e prendendo nor- 
ma successivamente in del casi identici avril lumi maggiori 
per regolarsi nella Diagnosi e nella cura, e più destro, e 
più sagace nella semiotica compenserà un minor numero di 
■utossie con un maggior numero di guarigioni. E laddove 
ammaestrato da quetti reiterati confronti vaglia a discoprire 
un invincibile alterazione organica potrà prudentemente at- 
tenersi ad una cura circospetta, e palliativo tenia aiiarda- 
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re dei compensi empirici, e sragionali che troncar possono 
il debolissimo filo cui sii sospesa quella vacillante esistenza. 
Nò darà delie risposte lusinghiere di troppo alle insistenti 
dimando dei parenti, e degli amici, ma terrà all'opposto i 
loro animi preparati al funesto irreparabile infortunio, che 
tenterà di differire per quanto è passibile con le parche ri- 
sone d'una Medicina riservata, ed espettori te. Un tal con- 
tegno lodeTole frutterà decoro, ed estimazione arni che nò 
per U medico stesso, e per l'arto, e servirà d'usbergo Im- 
penetrabile contro le facili, ed amare involti vt; del Tolgo 
ignaro disposto sempre ad erigersi in giudice delle mal in- 
tese operazioni della nastra facoltà, e contro gli stessi sar- 
casmi degl'invidiosi, e malevoli elle mai tì fossero fra i 
componenti la Eepubblica Medica. Ognun vede che per ren- 
dersi forti, ed istrutti fondatamente Dell' indicato esercizio 
si rendono necessarie delle ripetute analisi per cui la mente 
si Tolga quasi ad un tempo, e sulle osservate necro scopie, 
e sulla fisionomia e forma delle affezioni morbose, ed ac- 
cozzando il passato col presente, e l'idea di ciò che vide con 
quella di ciò che cade allora sotto gli occhi possa ritro- 
vare le luce in mezzo alle tenebre, e nei più perigliosi 
momenti cogliere il contrattempo opportuno per debellare 
le maialile. Ma sebbene il più sicuro, ed il miglior mezzo 
si riconosca nel cammino dell'analisi, luogo talvolta ciò non 
ostante addiviene, e incompatibile con l'angustia del tempo 
di cui ne stringa peraculo morbo minaccioso, laddove pronta 
Diagnosi, e pronta cura si debhe nei brevi istanti in cui atà 
in alto sospesa la falce inesorabile della morte. Ma quel 
medico che si i occupalo incessantemente dello atndio pro- 
fondo della semiotica arricchita da tutti quei presidj testi 
rammentati, e che si é abituato nelle reiterate analisi può 
essere già in grado di raccorciarne la via in questi gravi 
emergenti afferrando il metodo sintetico, che e quanto dire 
può prevalersi di quella specie di colpo d'occhio felice, che 



una sagace diuturna attenzione, ed ani rintanale , e gin. 
dixioaa pratica gli han fatto acquistare. Quindi è che pilli 
allarmanti, più istruttive, e di maggior Talare esigenti per 
parte del medico saranno da un lato le malattie, quanto più 
acole ai inoltrano, meDtra dall'altri) milita il vantaggio di 
«vero in esse sovente più validi, s vigorosi conati della na- 
tura ohe ben diretti, o rispettati dal seguace d'Esculapio 
possono aprire la strada ad un pronto, e felice sciogli mento. 
All'opposto le croniche alterazioni sebbene non richiedano 
ai frettolosa Diagnosi offrono ciò non ostante dei più forti 
ostacoli alla definitiva terminoiione da che in ette la natura 
medesima più pigra, e più sorda mal si pretta, e con fatica 
a quelle savie indieaiioni che possano istituirsi. Ma riflettendo 
al corso ben lungo, e protratto, e al meno argento perìcolo di 
queste arri sempre assai minor numero di casi dispiacenti da 
deplorare chi nelle croniche s'imbatte plnttosto che nelle acute 
affeiioni. Or tutti questi o più precipitosi, o più prolungati 
disastri che tìsicamente angustiano l' nman genere, e a cui 
ti fa incontro il Medico prudente dei lumi suddivisati fornito 
per secondare, e soccorrere le fone vitali quando cadenti si 
mostrina, e per frenarle, e retnnderle quando soverchia vi- 
goria presentino formano l'oggetto esclusivo, e filantropico 
di tatti gli stadi, di tutte le indagini, di tutte le osservo ti oni 
che in se comprendono oltre venti secoli di un tanto mini- 
stero. E se vi si trovano delle ben vaste lacune che ne hanno 
ritardati i progressi, o che pur anche gl' impressero un 
moto retrogrado potrà una serie numerosa di fatti bene os- 
servali, ed istruitivi additare lo smarrito sentiero, ed indi- 
care uu utile riforma assai meglio cho delle vane, e strepi- 
tose rampogne di ^cui può ridersi H Medico razionale, e 
può l'Empirico insolentirne citando di contro i suoi felici seb- 
bene non meditati successi. 

Ma ben mi avveggo che V importa n in d'un tanto argo- 
mento mi farebbe divergere dallo scopo principale del mio 




«he quanto da noi fu d 
abbisogna dei lami della fisiologìa primo oggetto di nostre 
diiquisitioni, in quanto che nell'atto di et odiare la malattia 
d'un dato organo, d'un dato sistema dobbiamo costantemente 
rappresentarci davanti agli ocebi quelle funzioni che ivi si 
.eseguivano nello italo normale onde rilevarne le più piccolo 
differenze, onde tracciarne i ptà gioiti calcoli sulta Diagnosi 
da stabilirsi. Cosicché coma l'ombra dal corpo non può 
T una scienza distaccarsi dall' altra. Che se qualcuno obiet- 
tarne, che essendo stato il massimo, ed il primo fra tutti 
i Medici il gran maestro di Con mancata quasi per l' affatto 
di cognizioni Anatomico-Fisiologiche, è facile il rispondere 
che ninno giammai vi fu tra i cultori dell'arte nostra, di 
tanta forza d'ingegno dotato, e di cosi penetrante acume da 
poter conseguire altrettanto in si gran penuria di meni. Si 
potrebbe rispondere obe per no genio straordinario, ed unico, 
e per una specie dì divinazione era in grado egli sul primo 
albore della Medicina di svelare le più. recondite affezioni 
del corpo umano, di presagire, 
mente quelle verità, che oggi in tanto ì 
scienze ausiliarie costa a noi tutti tanta fatica, e tortura di 
spirito di riconoscere in nn modo approiaimativo. Sì noi 
ino escluso fra i virenti, qualunque 



tarci di ricevere trepidando il più modesto titolo di suoi le- 
gnaci, oud'è, che unicamente fatti forti di tutti quei meni 
che brevemente accennammo poniamo avvicinarci ad un 
grado maggiore di perfezionamento, e p 
bene possibile all' 0 



ì» sede delle malattia che l'affliggono. Ma st 
e convalidata la Diagnosi quali, e dove soi 



dienti i piò apportimi elio dobhiam porre ad effetto per hf 
argine al minaccio» ira per» erse re di tanti mali? Ecco che 
a questa dimanda subentra immediatamente la Terapeutica 
ultima pirte affidata alle nostre istituzioni, ed è ben giusto 
che discoperto il carattere d' una malattia si conoscano, a 
ai ricerchino quei rimedj, elle sono i più adattati per coni' 
batterla. Non altrimenti un artefice allorquando b* ricono- 
■ciati i difetti d'una data macchina di coi sono alteriti i 
movimenti ricorre a quei compensi meccanici , che sono i più 
opportuni per ripristinargli. Ma una serie lunghissima di graTÌ 
discussioni porta seco no tale argomento che la ristrettemi 
del tempo c'impedisce di sviluppare. Solo un breve cenno ne 
basti laddore ho forse abusalo di troppo della vostra be- 
nigna atteniione. Verranno prontamente in mista nnmerose 
■ostante dai tre Tasti regni della natura per figurare a gara 
fra i soccorsi Terapeutici, uè mancheranno quelle vaniate 
polveri, quelle preziose tinture, e quei famigerati elisir, che 
la cieca credulità dei Medici ad un tempo, e dei malati or 
pose In voga, or condannò all'oblio un troppo tardo disin- 
ganno. E Terranno pure a disamina quei farraginosi composti 
contradittorj , e rcluttanti fra loro consacrati dall' Empirismo , 
e dalla Medicina Sintomatica. Lungi dal lasciarci illudere da 
tanta concorrenza di risorse medicamentose ci atterremo | 
ami ad un severo scetticismo nella scelta delle medesime, e 
semplice, e parca, e ragionata inculcheremo'' costantemente 
che ne aia l'applicazione coerente sempre, e consentanea alla 
preconcepila Diagnosi, e quando che questa non sia per anche 
dichiarata, o nulla prescriveremo, o ciò che a nulla equi- 
valga per dei secondar} riguardi che nel pratico esercizio non 
possono evitarsi. Ma nel tempo che noi protestiamo una limi- 
tata credenza agli aiuti della Terapeutica non adotteremo al 
certo una Medicina oziosa, ed inerte poiché quanto ne repugne 
il veder praticare dei rimedj arditi, e sragionati di cui la 
natura non abbisogna, e che coalizzandosi in certo modo 
con la potenza morbosa possono affrettarne oh Dio! la pa- 



Tentala catastrofe , altrettanto ne incresce il ristarsi Dell' uopo 
maggiore eoo animo aovercUamenta meticoloso dai più ade- 
guati compensi. Tralasciando per raccapriccio di riflettere a 
ciò che potrebbe dirai nel primo caso, si affaccia nel secondo 
l'esempio d'un infelice elio è Ticino a sommergersi mentre 
che ai atà immobile ani lido esercitato potatore senta get- 
tarsi a soccorrerlo. Non pochi rimangono nell'arte nostra i 
meni salutari prescindendo da quei tanti che abbiamo più 
sopra giustamente trascurati, ne per Don esser pur anello 
con le indagini dalla moderna Chimica, e con le nozioni del 
nostro organismo pervenuti a spiegarne le respetti ve azioni 
non è gii che queste azioni non accadano. Stà nella pru- 
denza, nel discernimento, e nella dotta ponderazione del 
Medico a regolarne l'uso, la convenienza , ed a sceglierne il 
tempo, e 1' opportunità, alla quel meta non potrà mai per- 
venire senza il corredo di tutti quei lumi che abbiamo pre- 
cedentemente annunziati. Se fosse necessario di comprovare 
ciò che tutto giorno dimostrano dei fatti innumerevoli intorno 
al potere della Terapia potrebbero citarsi , e tante malattie 
infiammatorie domate coi salassi, e col metodo antiflogistico, 
e tante fèbbri periodiche di qualunque grado troncale con 
la corteccia Peruviano e suoi succedanei, e Unte affezioni 
del tubo Gastro-Enterico vinte con gli Emetici, e coi Ca- 
tartici, e cosi in seguito in tanti altri casi morbosi cui com- 
petono le rispettive appropriate indicazioni che per amor 
di brevità tralasciamo. E' importantissima, e indispensabile 
la Medicina espettante o aliar quando esista una profonda 
condizione Patologica irremovibile dove un'ardita medicatura 
potrebbe aggravarla , ed inasprirla , e dove scomponendo 
quel mendicato equilibrio dirsi potrebbe lemotìquo prùis 
tarda necessita* iaethi eorrìpuit gradum ; o allor quando vi- 
gorosa la natura, e piena delle sue risorse promette come 
segnatamente nei giorni giudicatori nD plausibile scioglimento, 
nel qoal tempo pensamento, ed opra nefanda sarebbe il prò- 



pillare qualche eroica sostatilo , che perturbasse, e contra- 
tinse quei favorevoli conati. Ma dove un Tasto incendio so- 
vrasta , e soccombente questa madre benefica o difettosa , o 
travista nei suoi movimenti, o troppo energica si mostri 
non può, e non deve il di tei ministro abbandonarla a se 
■tessa, e crudeltà ad un tempo, e addebito gravissimo sa- 
rebbe il trascurarne gli aiuti; „ Est medicai untarne mi- 
nitter, si naturila non obtemperat naturae non imperai. „ 
L'espulsione inietti d'un principio irritante ebe moti abnor- 
mi, a disordinati produca, il trattamento d'una Flogosi 
minacciosa, di febbri perniciose, e di quanti altri malori più 
potè 11 te me ri te attentino alta nostra esisterli? non sono certa- 
mente da rilasciarsi all' inastane della Medicina espellente. 
Di quanto io accenno brevemente da questo luogo parlando, 
e scrivendo ampia, estesissima, ed utilissimo applicazione si 
vede nel nobile Istituto di Pratica Medica che onora questo 
nostro stabilimento. In questo ebe da me retto tempara- 
riamente tentai , forse non invano di non alterarne la gloria , 
e lo splendore, si trovano mirabilmente riunite tutte quelle 
vedute, e risorse che nel mio ragionamento a enumerare mi 
accinsi. Vasto sapere, prudente, ed accorta c ireos p elione , 
profonda coguiiione, ed esercitato discernimento nell'Ana- 
tomìa Patologica, Semiotica raffinata, e giuditioBa riserva- 
tene nella perle curativa non meno che modesto , per quanto 
io scorga, e aincero contegno formano le basi inconcusse su 
cui ti erige quest' importante edilizio. 

Per si belle riunione di requisiti, e per quel rapporto 
che sì da vicino lo annette alle nostre particolari Istitu- 
zioni mi sarà consolante l'augurio di sentir confermate este- 
samente con luminosi latti progressivi quelle massime che io 
andava esponendo, e di vedere ripristinare positivamente la 
grandezza della Medicina Toscana in questa medesima pntria 
felice dei Redi, dei Bellini, dei Cocchi, e dei Bicchierai. 
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